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la Camera dei deputati hanno ap- Art 1. I modi di esecuzione della presente Legge D' ITAIÃa
provato , saranno determinati per Decreto Reale con appeelto ygga ja Legge sull'Amministrazione centrale delH Totale I. 270000

DiÑA.mp sanEÎ0nato q promulglaia no quanto regolamento 6 e 18 novembre 1850, nu. 3714 e 3T46 f
seguer Ordiniamo che la presente, monita del Sigillo Visto il Nostro Decreto del 20 settembre 1863,

Torino addi 9 iprile 18È3.

:ArtertiinttLslUusi con sciati pell'isoladiSardegna dello Stato, sia insertenella Raccolta UfBciale delle 1439, con cui fu"Ápárovato il Ruold del pe
visto d'organe diß. M.

sotto R aome di adempriri nonch6Adirittblicamorsia Leggi e dei Decreti tiel Regno d' Itali mandando aale dell'Ammioigrazione centrale del Àiiniliter 11 stinistro della Pubblica Istrus ne

sono abolitty a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare ... Narou.
Ogni atto di ulteriore esercisio di questi not e diritti dello S to

11strBEione Pubblica ;
costituison una violaslone al diritto di proprieta, alla

come legge ta . Visto il Nostro Decreto del 12
.
c:aggia 180tr ,

quali:sará applicato II-codioe-penalemane.my
Torino add\ 23 aprile 1865.

o. 17TO, con cui il Ruolo organico del Ministero a, M. In odlanst del 23 aprile ultimo ha colloosto à

Art. S. Detratti gli ettari dugentomila assegnati con
VITTORIO EMANUELE. A plichtd-df i.a tiasse riposo in seguito a sua domanda per avanzata eth e

Legge a gennato 1863 ai concessionarit delle terrovie
Toan.Q.

ed a unto al Roolo del personale della Corte dei per ansianità di servizio B. E. Il commendatore Fedd-

sarde, tutti gli altri terreni adempritHi e cassorgiali conti per la liquidgriene delle pensioni;
doo Colla, presidente delts Corte del Conti, ministró

Isola e aza Den s S.gga in mRenude(9 a 86

StaSto tr P I
Jegretario di

tato e e co H p

cuiterritorideodestista condisione V. at. con áud Decréto del to settemblé 1863 side- 11 C Êi Mini
conti

tono terr Îd rinic
o ' b

Abbikmo dec tatàSdecre o: i neig del

privio å di dumâ5 essolper far larga parte alle nomie comandate dalli Art. L Il RuoÌo del personal I tiel Ministero de rieg di presidento della, Corte dei conti il presidente
5. che comunideiigano in orif"éfrcostansa ristrattesse ananziarle, ed at bisogno diaverep Istruzione Pubblica i gdotto di due Gipi di Šedone di ansione nella corte stoma commendatore Atigasto

tensmente filevaBt Incolume 11 Denlanig diogni l'Amáninisirizlong stei varŠ deglLimplepúÅpárior e di due Segretari Ai prirna classe, ed è per contrg Dachoqui-litilbardi, senatore del Règno,
lestia di litolo di pretesa dagli Tenti ragfok ad dellÅ segreterie delfistrusion'a pubblica di Firenze, N aum gg di cinquj Appli&ti 4.a classe, di trú ......

PÉN9ËAcuno ;
-, pall'ehlermosche yenivanicogo,stesso Decreto so App di 3.a elaise e di du Applicati di i.a c1•$ slened di dispoillstoni nel personale giudisfarlo thtte

i,gegatte quester gjoni stemi Comukig pr , at stabiliva, oltre agli,ispettoii .
Ñ c in lo ge dèl þeiiiin~alè ilidid eod RR. Decreti del 23 Elargo 1865:

,

termine di anpftre dell'ese- superiori, clob If, 4 Capi dt divisione, n. 8 :50 spectáio anneskaÌ #resente Decreto, firmat Bruno Francesco, sost. cancelliere presso la gladica-
one vendano tafÛ teráza adá prl½l A stone, n. 22 rige n. 36 Applicati di class d' ne Nostro dal Ministro Segretârio di Stato pey tara mandam. di Procida , traslocato nella stessa
i Ñ lord'cón q 1.egge eedotU anm'ero questo però cho fu la ancora ridotta cfl VIBMana MI)Iici, Analità alla gladleatura mand. di Casoria;
.7 uno essere stato án 4ppitcato di 1.a clama Art 2. Uli Aameåú predetti avranno oltàúto g Portoghese mehele, commesso di 2.a classe nells enn-

p Ti e olait,
I tito 1%Iattro yttpenalo alIÀ cortà del conti e com loro efàto a misnÑ che i pos di Capi di Sezionò cellerli delstrib. iÍei circondario in solmona, nomi-

U namorgfali saranno ti presa noirnolodi essa per la formazione dellaDivisioner - : . nato sost. cancelliere presso la giudicatara manda-

DE P ditessa che sono necessarle, seníafaamento almeno di Il N. 2Š5Š del a Raccolta (7)feiále delle gi Elenco di dispoelsioni nel personale studisfario fatta

comunque si tratti di minorenni e di corpi ammini-
10 impiegati subaltern!, aumento a eni si dovette In°

e del Deereti del RegnoWItalia catiene il Decrete con BR. Deereti del 17 aprile 1865:
strati, si qualt perð 6 sempre riservata l'azione 41 re-

q coWopera di volontari e col-
sopra rifierito. Bretti Imigi vicegad!Êe det mand. di Vigevano, df-

gre-o verso i rispettivi Amministratort. SPECCIllO BPensato da tale uscio in seguito a sua domanda;
rt. 5. Queste domande di còmpenso non sono am-

Ad o tto quindi di provvedere in modo stabile si degli Ugiciali ed tapiegat(del Ministero Omodeo Gaspare Vincenso, afro ato, nomianto Vicè-

de tion À Ìond sopra un titolo, offero un o a, ch &œ¾t a pco dellsM ishuone•
• giudico del mandamento di Vigevano,

atto a prescrivere, o sopra una dalle condizioni delle finanze, 11 Riferente ha creduto o Totale
sentensa passatam giudicato, ovvero sovra atti di po- di potere ottenere l'omo e l'altro scopo proponendo la

Titolo degli UEclall Stipendio
per e Sulla proposta del Ministro della Atarins & sM. con

siti ricognistone ancorcha seguiti la via ammini- sopprèssione di due pesti di Capo di seal ne e di due ed Impiegati Individualeclascan Regio Decreto in data 1'l aprile 1865 ha .collocato a
a. posti di segretarlo di 1.a classe e di rivolgqre 1 relativi riposo a seguito di sua alemanda Il già spplicato di

MS In ogoÌ Capäduogo di Mandament
,
dove assegnamenti alla fondazione di 10 posti di Applicati, 3.a-classe nelP Amministrazione della, Sanità marit-

d16tribuiti nelle diferee classt secondo che risulta dal 1 e Aenerale
L M N

tima in aspettativa senza stipendio Graziost Aaffsele,
tto della relativo specchio, 11cheprocurerebbe ancora all'Erario 1 Constitore legale . 5000 5000 e lo ha ammesso contemporaneamente a far valere i

APPENDICE

DELLE ARTE

DI AI£.UNI NUOV1 DIPINTI

del Professori

Rhi, GASTAÈ.DI ED ENRICO GA MBA

II.

Se ilon ci à bastato l' animo di commendate la
scelia degt argomenti, pareddoci che dalla secolare
e gloriosa storia di Casa Savoia se ne potesserd
trarre di essai migliori, lasciate ance in disparte le
battaglid di cui il Palazzo già sovrabbonda

,
ora

pobo manca a fami persuksi sia almeno da non bia-
simarsi il modo singolarissimo adoperato nell'asse-
guarli agli artisti. I.a sorte ne fu dispensiera più
eg e provvidente di quello che sarebbero forse
statt altri che put hartoo'occhi e intenotto : cot-
eida , come meglio poteva , l'inavvedutena nqila
gaile questi erano caduti.
Ha igli a ignerelarsi troppo di essa l'ingegno del

prof. Ferri, se, fra i quattro soggetti designati, gli
trascalse appunto t¡uello che più di ogni altro si ac-
comodava al suo fare prudente e savio, ed apriva mi-
glior bampo al suo sapere ? E se lie togliete l' ac-
coglienza del Tasso nella villa del Parco

,
toccata

al Bertini, e che forse avrebbe prediletto, l'Enrico
Gamba amáva egli piuttosto le nozze della Contessa
Adelaide che la bella pagina della ripulsa data allo
spagmiolo? No certamente.

11 peggio trattato dalla sorte fu il prof. Gastaldi
che, er indote, studi e perizia propenso ad argo-
menti in cui il movimento e la vita del dramma
soirabbondino, si vide condannato a rappresentare
una tra quillä e' pacilida scena di franchspie een-

cesse dal Conte Tommaso I ad alcune citta
, delle

quali non gli era pur dato accerinare le oþpressioni
patite dall'avarizia tiscale e i pericolosi sobbollimenti
che avevano alla One consigliato al Principe di pro-
måttere, che non mai né egli nè i suoi successori
fareb6ero taglie od esasioni non consentite. Qui a·

dunque l'arte si trovava impigliata da un soggetto
piutfästà"esclusivamente proprio della storia che di
qualsivoglia genere di pittura, poiché , se la storia
può raccontare e descrivere a suo grand' agio ,

ad

essa non & dato di cogliere se una sola azione e

quasi un solo momento di questa ,
e a signi0carla

in modo chiaro e intelligibile , si richiede inoltre
che hon presupponga,antecedenze o cdoseguenze ,

tua äyv¢bga 11 per 11 sotto gli occhi degli spettatori
in brevissi&o spazio di tempo e di luogo. A dire
più di ëiò che l'arte può e dee od altneno a ten-

tarlo, in altri tempi si ebbe ricorso alle figure sim-
holiche, alla mifologia, a quantó l'immaginazionesa
saggårire ; 11 quale linguaggio, forse intéso do
mitologia e a11egorie erano dovunque , riuscirebbe
incomµrensibile al di d'oggi in cui si vaald che e

arte e scienza e perfino la poesia parlino colla mas-
sima chiarezza e a tutti quanti, dotti e indotti. Si
aggiunga che'éõdeste concessioni di carta di fran-
chigia, riunite qui in tm fascio e già per se stesse
dilBeilidsimo ad essere significaté per mezzo di 8-

gare e di bolori, vennero fatte in tempi è luoght
dËTersi e lontani, e in cimostabiè che non hemia
connessione fik di loro : queue di Aosta tiël 1188,
quelle di Busa net HOS, quelle di Piner6Io nel 1220;
si aggiunga altresi che codesti atti , senza dubbio
consigliati da buonte ptevidento politici, non erado
intieraineäte spohtanei e disgiunti dalla riecessità di
soddkale allá dimande Ae'popoli cominossi dall'e-
sempio delle città lombarde, e che pertanto non

pòtevario destare rië troppo granae eninsiasnia in
questi, nè segni molto notevóli di amtniräEÎ0DO DBi

baroni che attorniaiano il Principe; e veggasi quindi
quali difHcolth fossero poste innanzi all'artista e

quanto studio e ingegno fossero necessari, non a

vincerle, perchè insuperabili davvero, bensi ad ot-
tenere che lo speuntore, allettato alle prime dalle
bellezze sparse qua e la pel dipinto, non se ne ac-

cargesse se non gndo già fosse dispo to ad impu.
tarle a tutt'altri che a lui.
Pef "queste ragioni crediamosiaseterità soverchia

il soffirmarsi a notare alcuni difettidieëníþosizione, o

a dir meglio i desiderii di maggiore chiarezza che

possono nascere in noi e in altri liinanzi ad essa,

poichè, desiderii o difetti che siano, si devono ascri-
Tere all'argomento prehw a trattare piuttosto che
all'artista. Non chiedete dunque stretto conto di ciò

che Veramènte si faccia quel popolano, che alle vesti
e all'atto Jiembra tale, il quale giuatosi ginocchioni
étende umile la mano a ricevere ungotolo di per-
gamena dal Conte Tornmaço, che lo porge con sèm-
bianza dolce e benetole, ma grave e fredda assai.
Adessa una grazia accordata dal boon animo e

dall'oculatessa del Principe che prevede e precorre
la alimanda dei popellaviera igna ooncessione che
non ère prudenza ILdinegare o:indugiare? Fatteg-
giamento di colai che la riceve e l'allegrezza che
ne diziostraño due o tre personaggi a sinistra del

quadro, protendendo le braccia o agitando il gon-
falone, ci farebbero credere al primo supposto: la
quiete pressoche assolata, l'indifferenza in cui ripo-
sano i pochi barent del corteggio del Gonte e il

Vescovo stesso, che forse è Gaalbem principale
consiglieto di codeste. franchigie, e la troppa com-
posterst del popolo accalcatosi nella chiesa (dove
a quei tempi si trattavano i maggiori negozi dei
Principati e delle Repubbliche), nel quale non appare
nominanco indizio di curiosità a sifatto spettacolo,
ci recano a dubitare della prima opinione e a tenere
congeptit fondata la seconda; Comunque sia, giova
lasciare in disporte la composizione, non muovere

interno ad essa altre interrogazioni a cui non sa-

robbe forse dato di risponders adequatainente, per
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Con RR. bËcrett 2 aprile 1865 siglio di disolplina ed ammesso a far valere i suol
31èeroni Pietro; luogotenente nel li regg. di fanterla, titoli per guell'assegnamento che sa competergif;
rbnesso dal grado e da l'impiego dietro parere di un.A ra atlerij
Consiglid di disciplida; e

Bissi Féliée, 14. nei GG Id.;
Ducen.aente Paolo, 44, Rel 5,0 Aranatleti, 001109880
in aspèttativa per ridtistorie di corpo;

No-o Vittorio, sottotenente id id ;
Martini Ignaslo, 14, Id., id.
Bolla ¶obastiano,t);I. Id., idig
Petiegrini¾aseppe, id. Id., id.
Arled ago. Pietro, capitano mal 6,o, id.t
startto-Fauus Andrea, luogo;enente tilld
Rizzi Luigi, sottotea,eute id

, Id.;
Varoli cesare, Id. Id., id.
satini Marco, Id. FI., 14
Sabbatini di Itancidoyo conte Gig, Jiat(14tp, jd. þl.
Cattaneo car. Alessandro, capitano nil . fan-
ter(a, id.;

Atraldi Carip 0)useppe, luogotenente ld , A.
Del Fabro Antonio, spttotenente id, Ad.;
Giannini Leopoldo, (d. id., id ;
Plazigoni Giuseppe, tý. id., id.;
Bitonti Luigl, luogotenente nel 37, l¢.;
BagnoH GInsoppe, id, 56, Id.
Pelost Francesco, sottotenente nel 47 fanterla, þmgesa
dalgradose (an'upplego dietro parece di pp Coupi-
glio di disciplina ed ammesso a far Valp(pi quoi ti-
titoll.pel conseguimento di quell'assegnamento che

possa competergli ;
Albarelli Luigl, luogotenente nel i id., collocato in a-
spettativa per motivi di hupiglia in#eguitogsaajo-
manda ;

Anzillotti Matteo, sottotenente nel Veterani di Napoll,
trasibrto col suo grado nel i tegg. di fanterla;

Buonocore Luigi, id., id. nel 9 id ;
De Rugglero &ntonio, id., Id. nel 10 td.;
Annunziato Jpolano, 14., Id. nel O 44;
Federiço Çaiovenal, id., Id. pel 29 jd,
Ravallese Prancesco,,fd., Id. nel 39 id.
6pinelli Giuseppe, id., Id. nel 11 Id.;
Ðelvecchio Angelo, Id., id, nel 66 id.;
Zannetta 51cola. Id., id. eel 19 Id.

el e ydlenze del1Ï 26 e 29 marzo u. s, 8. m, ti as

htg uti dispgsistoni er nale de

llerne car, Edoarda} o ne promdhs6 a diret
tore caþ6 di divisione di 2 a cl.;
*Assy paW9r 999 dî•¾eop y ripos

feireleri car. a .
Ao segretario classe

Gal $47. AVY. Oh Battista, id., Id.
Cantotravtr Carter là.vid.
PonsEmanuele Rosable, segetprjo di 8 a CI., promoso
a begretarlo di 1.a si.;

carrera Angelo Ongtato, 14., Id.
BertoilàStaseppe, id., ida;
Schmuter Bûmpeo, sta segretario di legszione spl eop-
presso dorpo diplomstice appelijano, pominate ge-

gretario di 1.a cl. nel Atinistero Esterl:
Allrti della Valle Achille, applicato di 1.4 ci , prpmosse
asegretario di 2.a OL;

Barrills nobile avv. Diego, 14,, id.;
Capello avv. Carlo Felice, applicato di 2.,8 cl., promosso
ad Appilpato di 1.a AL;

Lattes Giuseppe, Id., id.
Papipi Andrea, glå aiutante archlyista nql soppresso
dicasterg gegli patori in Toscana, nopinatp pppßcatp
di 2.a cl.;

Atargarla avv. þagusto, appunto ill 3.a cl., prginosso
ad applicato di 4.a ci ;

Longo-Vaschetti Glovanut, applicato di La CI. promosso
ad applicato di 3.a cl.;

Cicero Carlo, id., Id.;

Prodotti Teleyrefici

WWA8eRA

Direzione Generale del Tesoro.
Avviso ,

Budd e el porgtore.
Essendo siËtÏ pµsentati ata Tesoreria Centrale in

Torino alcunÌ Buoni del Tesoro al porptoregn firme
lggaW, furono invitati i detentori de' Buoni al

portatore a hfrlÍ r Íe odritÍ teriŠdû e

con ti pi ilÙi isteroÀelle¾, Ì)Írezione
Õeo hel ‡ ,

con avÊ i sir elÌ a

zetta Ufficiale del 25 aprile 1865, nuni. 99, ed af-

Osao fiella sala dellt lidrsa. Fu deLto insieme che

l'ispezilne n6n si särebbe rotratta oltre la moth
di maggG, a causa del trasferimento a Firenze
degli utlici dell' Amministrazione centrale del Té•

soro.

Ora essendo tuttavia da verilleare circa la terza

parte de' Buoni al pqrtatore jp circetazioÿe, yipnpia
l'avviso ai detentori perchè vogwo .esibirli nel

tempo indicato, e cosi evitare che vi sia qualche
ritardo allorchè alle scadenze li presenteranno per
la riscossione, specigimente quando, dopo la press
sima chiusura della Tesoreria Centrale in Torino,
dovrà farsene il pagamento dalla Tesonria Provin-
ciale di Torino.

fl presente avvig riguarda indistintamente tutti

i Buoni al portatore emessi nello scorso anno 1864
e da genudio al SQebbraio 1805.
'forino, 3 mag io ÌÈ65.

HD múare della 3.ä 1/ivisione
L. RGITANO

alsom azt.s.strgaAssp. r

Iso.

centrale in Firenze, ed in appliezione es)ell'-trLeß
del Regio Decreto del 0 ginggi6 n.ud3 g
tante che la sola Tesorerza captryfe 1, ag-
torizzata a ricevere somme per acquishstill buoni

jpl Tesoro gl portatore, e che questi debbooc tila-
ar.iarsindÑfamifinistraW4renamentagg¡

A mente dell'art SApt&ppeyetp§,ogtobre 1857 gli
esami di patente da misuratore arranno luogo in qapsto

risumto stesso dal 1.o a tutto il30 giugno Is do
in carta bollato daceidealisÏ 50JŒõfiédata :

1. Begif staatati compmwanti XJelice molto delle-
same di ammessione aga pyggep o dei titoli equipol.

Del ceÑñcato di ave ÄS
tica prescritta ;

DellfríoevotOdel' d sito di G
delYart. 12 del citato B. Decreto.

Quanto agif ilÌlefdeBystitutoibioterk th'essi'p e-
sentino la lor6domandgeh Neatnia dèl deposik

. 18 Freside prof. V1ätspat

AtlNISTßRO DEL LAVOK1 PUBBLICL y 27

mei aprii compartimenti dello Stato þl i• Gennaag a tutto atso 18 w>r

con an. Dacrett 6 detto
Bavastro cav. Gio. Battist,a, magglore ne166 fanteria,

temosso al grade di luogotenente colonnello net 18
regg. Tanterla ;

Modenqsa gatouto, capitano nel 15 regg. fanterla, pro-
mosso al grado di magglore nel 1.o regg, fanteria ,

Fabri Giuseppé, id, del 2 Bersaglieri, là. nel i Ber--
saglierl :

Nararl-Brà conte Gerolamo, Id. nel 1.o 14., id 41.;
Carrara Francesco, 14. nel 37 fanteria, id. nel13 regg.
fanteria :

Darla Ercole, id. nel 36 Id., id. nel 60 (d.;
Cappellari.della.colomba nobile Mauro, 14. pel § þer-
saglieri, id. alet 5 Bersaglieri 4 .

Saaltieri Ferdinando, 14. net AS fanterfa, 14. ,ael 70
fanteria;

Gorellt marchese Achille, id. nel 40 id , III. pel Açid.;
Fortunato Enrico, luogoteneäte di fanteria in aspetta-
sivp, rivogaq> day'lipplege 19 seguito p parerg di un
Consiglio di discipilna ed amaggso y far ygere i
.nul ehuli ys,a symlf- ne-uLu ska pensaa ,s.um-
petergli;

Di Bella Andrea, cypitapo net 47 regg. 41 fan col-
locato in aspettativa per motivi di famiglia in seguito
a sua domanda;

Pollstina Antonio, sottotenqate nel U, .id.
Cirrpo Modesto, Id.,nel 5, collocato la pspettgivapor
r14psione,di corpo;

JowPiqaro, 4¢. nelAi, Id.:
Gatti Tommaso, id. nql 67, 14.

Con ha Decreti del 9 detto
Rovere Ettore, capitano nël 48 regg. di fanteria, collo
cab iä aspettlitiva per motivi diihmiglialn seguito a
suadomanða;

ensiniAlloseppe, capitano in aspettatitaper sospensione
dall'impiggo, wivocato dalt%mpiego Bletro parare .di
un Alonsigiis di diseipilna ad ammesso a far valere i
suolititoll per quell'assestpaento che possa comps-
tergli;

Pit0DOTTI ut t zwvs

Dia bN
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discorrere oragnai.dei pregi del dipinto.
11.prof. Gasaldi à coloris¢µ, equis dicesi, il cly

suona: vedqre in natura splendere principalmente i
colori, anzi non veder quasi alutche i colori, e
ad ogni tuodo credere ,cho questi feriscano gli
sguardi assai prima e più delle stesse forme; al
coqtrario di goloro che, di essi appena scorgendo
esistenti nel vero i segnplici indizi. e la loro alag-
giore o .minar forzaattribuendoadeffetti didistanza,
di luce e d'intoutsione. sie usano igos paraialoala
così grande the glvolta, guardando davvicino alle
loro tele, si direhbe tion we ne sia punto o spaco
mando, ana pungono la massima cura nel dare
spicco alle forme, nell'ombreggiarle o lumeggiarle;
dal quale lavorio deriva ai loro dipinti un'efteacia
non inferiore certamente a quella dei quadri della
scuola opposta, e che bene spesso sembra più con-
forme alla seinplice severità del vero. Vecchie di-
visioni di scuola del resto, vecebie quistioni noamai
definite nå deñoibili, poichè come sempre inûniti
sono gli aspetti della natura, così sen pure moi-
tissimi i modi d'intenderla e interpretarla. Lasciamo
dunque che anche il ßastaldi la vegga e ritrasga.a
modo suo, o, a dir meglio, a quello dell'antica
scuola dei coloristi. Certs à che il sigom del suo

colorito à grande, ed è insieme tanto magistrale
che, qualche tratto eccettuatostessa di essayequello
materiale e rozzo della tavolazza perdirentarbaulo
splendor .di colore, com'avviene dei Sori dei quali,
riguaniandoli Oso, perdete ogni idea dilacinahmed
vedete più se non un brdlare di luce variopinta e

quasi un non che d'impalpabile, di aereo cþe
viva;gegte gi colpisce gli sguardi: e un tempo
certo è cþe l'azuore ella hella tavoloµg non jo
ving a tal synp ,da fargli trasandare Állgi au¢i
più sodi, chp reggono più pieritevole l'arte sua e

ducevoli le logi çhe le si panno.
Vi haar.o ip guesto dipinto parecchie f¡gore,

quelle primA ,d ognipit,ty ,degli Eletti dg popolo .a
ricevere le eqaçesgioni del Principe, e ppi que a

dgl §oote Tommasa e del Vescpvo, la ugli ugn
Jolagtente sono bellissime per epcellenza disegno,
verità 4 roovensp, di espressione ed ottimo egello
di gliego anty egale vive e parlanti e pruge
Aegggtamente cþe qqalunqµe paestro de'giorni no-
stri torrebbe per , ue. E poighè in e se, colpritp,
disegno e stile sic,qro e largo si accpr¢arono mira-
bilmente, e ognun s'avvede che codeste rare doti
artistiche non .sono ,come trovate o colte a caso dal
Gaptaldi, beastjptte sue proprie con lunghi e sep-
tali studi, perchè con uguale boutit di disegno e di
stile non condusse egli le altre tytte ? pe(chè le

upe così belle e vive, e le altre assai meno ? Aveva
egli, cotoe 11 Fqrri, pronta ed accettabile la scusa

della necessità, che gli era imposta, di dare grande
ilievo e spicco ad alcune figpre, trascuiandp le ri-
panepti ? No, perebb anche Laþioe di queste soo

tragate con a gnifegp intqato gi repderle ýotevÿIi
al pari delle prime, e perc46 gduazignþ gi
1PA ;¡grê agogiq4iedespe paa cepLdigeregtema-
piera g ¡pp¢pgasje&corpi e gigirli raylyg.
Diremo piuttosto che l'ingrato argomento asse-

patogli dalla sorte potè in lui pià della sua Yo-
utà e del suo ingegno, i gyali in al¢uilÿparii r

paturale loro Virtil tanto ( cero cþe jo lagrg,
mentre in altre, segga che pqr se ne atvedess o,
ne furono viati; nè forse era dato a lyi od p guay
sÏasi altro artista di riportarne intiera vittoria.
Ad Enrico Gamba toccð, come si disse, il (prlo

Emanuele I che discaccia fan¢asciatore dipygas,
uno dei migliori sogggtti imbossolati dall'oç¡iingtore
di questi dipinti, e genza fallo apche pgaßellep-
gligri telp he yngraquo il nuovo negope.

niarcþqse d'gooyopa, govergalgre ji Milapp,
agcenta la storia,Joulaudò al dgca la Ema-
nyele ¢i licenziare i soldati che gyeva assembigto
çontro le stipplazioni dell'ultimo grattato polla Spa-
gqa. Le istropioni dategli dal Duca di Lerma reca-
Tapo inoltre che a ció si dovesse il Duca .sprgare,
caig que no obbedesca. Nè Carlo Emanuele si lusip-

gaya da tale sua inosservany.a dql trattato avepse a

seguirne altra cosa che paa rottura della pace : si

genti però olfeso dai termini usati dal Ministro di

pagna. Ne fece pertapto pubbliche timostranze in
un manifeslo pel quale affermava il suo desi¢cri
di vivere in relazioni amichevoli colla Spagna. :La
attystava a un tempo il ferino proposito di respin-
gere la þrga colla forza, serga Iqsciprsi sggleptare
dge niinacçie.
J gueg dÍphiaragione il marchesg jþoygpa
goye, non fatt; gleuna iqtigiaz.iorief pupyp,
peptro V glli con .ygng inila soblati: e il tper-
chese di Santa Crocê sbarca ad Oneglia un raggear-

devole corpo di truþpe mpolitane
Quando tarlo Emanuele Jotese codeste notizie ,

aveva presso di só don Luigi Gaetano, ambasciadore
spagnuolo. Si straga dal collo il Toson d' oro che

portava, lo ri&iis alÏ' ainVscliit¾, ingiungendogi
di abbandonare Torino entro le ventiquattr' cre
con tutti gli Spagnuol c$$i si trovavano.
Abbiamo trascritto questa breve pagim di storia,

non perchè necessaria AILttaggg a commentare il

quadro, rna perchè , raffrontandola con esso
,
si

vegga se potevasi enriiŠÁb n chiarezza e sem-

pig maggiore grig e o pregio che no-

uamo.

Garlo EmanueIer inepiedi dinanzi al seggiolone,
da cui alf udire le dette notizie s' era rizzato com-
mosso da forte sdegno, ço! braccio sinistro disteso
e colla mano aperta accenna a don Gaetano, nella

collAna, foge ca¢uta perchè pon facep t e forse
gi tal,a a.tgrrA. con violegza, qual onto y ccia
delle insegne e delf atleapza da Spagna : gysy gol
pogpo leggermente curvata versg jl )qpa galle
raccia aperLe e quasi peppplom, in agiapaglo
i grandissimo stupore e confgge per posyneg-
pyre regulata im,rpaginghile, si rimane jl in tronco,
allibito; alla ¢irina gl ,Duca gocicapitani o up-
gri, p upl fgogo jgi gentilgomipi o se regri
FM minee si sære ¿ppgeggag yto
44 1959??¶¶ H ,PNgggprquunçipty pai
che uramat si ricompose m quaþg i

,altaç¢r,y,. gpranno giati¶rgpgigoýzio,
posa %ek ambasciatore alle difleretiti movenze ed



dsUohtofk slatootiBIDIqtizzir¿Wdggi a chetcoiMogggnigguita a ...pysions
Ðovendoel probablmente dare delle commesse less cinodíassi, Pahavicino Trivulzio, Pandokina, Pareto, quel giorno riguardo alla ribellione risponde della Assicurasi che Jonbston abbia capitolato. Dii:esi

importanti a1FT idistifinationale di macobine navan* Pernet polwPiaana ãeParia, Pizzardi, Prudente ,
sua condolla =(dturg. itOdr aire ch me>yggiumbus siano state prese,

di-plas c.0 ama Igis o di tarina des! S. T.fla tjrit),ggy 6, Sala, Serra Franceno, prituì stioi atii'Âhion gbn (ù il via b funerali di Lincoln : tranquillità

sul e i d p

or de bgmentispno perciò 19. per opére di difnea ed av gazione a tiumi, laghÍ' conda Ôamerali Pruisi Abe la morte diLinheÍn T 'SU
3moggio,

vita I at alinistero dL Jalarina a B- e candil Àqpo alppn v sioni det senatore Di non recherà cambiamento alcun nella ticadegli 11 varamenin del trasporto La di Genous

gjr mo .me maggip, ti d e htinistro edei v

s ente visa delt o S

p') lion propretario e del drettore dello r to modificala, igglil giorno precedente, Salvador nell'Amgrjcayce e Frão Dueg poscia è partito immediatamenteperGenovaabordo
slabliimento intorporai sequestritsugli sti udi e sulle pebstoni, senne_definitivamente eleuo n·A7, pra ,yiña toccare Napoli.
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ig, jlinmd-g 7 voti favorevoli e 20 49,803 vo La popolazione di nenä Släg Parigi, 3 maggio,
contran e faltro con 0> voti favorevoli e 21 con- 60t),000 anime. Alla vice-presidenza &ndoin30ato il Chisters della Borsa.

M c i é:dotatplo
trarió, aßbidth ta 86 votanti. ministro degli affari esteri GreMÂrbintilÍ: caso FÀndt Francesi 3 Og0 - 7 40

umen &a ios tucina,
Furono poscia drstussi ed adottati senza conte- d'imppglypepto del presidgnte e del vjeegresidente Id. kl. A i

, -,95 i

per Ÿolket podgegnãúlr e aldgrat; stato e a bastante ma ioranza di ogggþgn Tyrono d.epigpati,ag esercigare 'il sil¡irýg]ppgire (Mosogdatiggi - S

I a a ikidi laverlogik statt égu¡ti disegm di legge: esecutivo per orgine della Ipro Domina i.senatori .nsolµÌato,itahano 5 0 contanti" 20
dallo stabihmeet¥ç i.qüeln icQi'eggy à cppace. L SPgA go i tp bilancio i¾5 dei lavori Gallardo, AntoniÄ.Byera é¾ilóiagäÙ iel « Id; ig; gl. finemese - 65 45

.ßi,riterrk-ch melli stabilimedti che per l'guzidÂTa pubblici per rigarazioni e consolidamento d' argini noto le riÿoluzioni prese sopra propoya del (Vgorl divers[)
epocagod ganpggto perrentretalt indicationi pou in seguito alle piene dehiBM; sigr yirchowdalla Comtpissionadella seconda Azlent del Credito molilliare franeem - Tô5
iptpadoneponentrerga s'grill provvlste, avvertendo 2. Spesa per collocaniento di dua Illi telé'raÊ Camera di'Prussia riguardo alla legge snilà marina Jd. Italiano - 441
pare heti vegno ne e da Torino per fir qÈ ap Ú e da Torino a Fi- presentala dal Goveta IA Co núÙiáne adotËÊ Id Id. spagnuolo - 481

Mir p a sente uivito nel termne
reuze pure-in quella torõatajaspropostir d&sig Duncker Id,< str.Äerr. ¾ittorio Eglanuale - 802
3. Tragorto di fondi dal bilancio dei lavori pub- 4i chiedere al Governo comuoicazione delle cartei id. 14. Iainbaydo-Veneje - liã0

Torino,iil 27 aprue 1861 blica a quello della guerra per posLruzione di un fab- concernenti i negoziati intifrolati colle Città Ansea- Id. Md. &ustriaebe - 440

N Direttore Geneyar, bricato ad uso militare in Livorno; tiche col proposito di,stabilire una flottiglia dican- Id. þi. Romar.e - 261

del senzio niilttare paariitino 4 Con idaudwie di maggiorÏ spese e spese nuove soniero nel Afare del Nord. Obbllgañont - 218

D'Amco. e per annullamgnto-di cregli sul bdancio 1863 della Il Monitore prussiano annunzia che nella prima ßgÿva York, 22 oprile.
Giorhak del Regno 4ono pregati di rifer re qua guerra : pietra del monumento di Doppgi,furo0o deposti: I Governo þa piger iÑ,g dyg,a,chi

5. Traspprio dalfeàircizio 1865 dei fondo rimaste a polpmario storico glellascalppagoa Ael 18ô¿; il per consegnare JIooth epi:suoi pipbcu
dispambile pul cagite o úÏ el' bilando |8 Gella humero dei elitari austro-¢russlani che fecero Coloro i aÏi ¢aranho asilo aglí¾dsitsiuilskianna

CAABA biR DAPQS DEI PRESTITE güßffa i (gÑÎla Ó8mg¾gBü; le $ÎSposiziom date per l' assalto ýoiti Ha paa c ta -
Direu enerale del DeMM Pathlico 6. Trasporto all'esen:izio 1865 dell' avanzo sugli dii Doppel; de relazioni del Principe Federigo Carlò Uno dei complici di Booth, thbehiamasi AtleTite,

IN µssegni inscritti neiþilaii Ï del 1861, 18ôt e 1863 nERé nejla giornata stessa delf assalto e le risposte è stato arrestato
déna guèrça,per l'armam to della Guardi na io del Rei abuni trofil el fatto it'ormi; I' elenco Corre voce che Johnson nomineth ta

a'ta ei:reto 5 sto 1863, a lu ,
si núti-

nale mobile. diluni coloro che guadagnarono .m quell' assako Steto Presttooking,
.§er, npan; ÂÊ egyl"i r saa, the

l'prdine del merito; il p a dell' assedio ; il piano L'Herald ha un dispaccio & Shermall che auntm

essendo stato deaan lato gellexipbif (opne o smarrl- Gli ullizi del Senato riunitisi ieri prima della se-
degli attacchi; alcune carte geqgrafiche; vedule fo° zia la capitolazione completa dell'armata di i huston.

egdelúën at6eottedesignato,speditoda uen'.1:nf & äi 67ŸÑtne dei seguenti pro¿etti di tografglie delle opere di Duppe4 e finalmente mo- Una spedizione di soldati nel territorio di Chara

egédamo illasciato 11 duplica legge, nominarono .a Coinspissari pei medesimi: nete d'oro, dirgen e Ai' rame degli aard iÏ\ lestán avreb distrutte molte balle di cotone ,
al-

appena t açop ventigpÑi da quello in tal garà Igogo Facchà al Governo di far incetta di cavalli
1865.

, ¿('gli 16 feiÝifÝie b Columbia e Firenze, e si
t i:azioneAel prf6eßte che s2rt rl indige a trattalit;a.privita p ad economia, i se-

.Il pecondqgenito (gli jmperatgre Alessandro IÏ ebþejiggly inggdrÿnjutdi µ500 schiavi.
di of dieec a resteradi pleµo natori Di Revel, Lauxi, Serr Orso, Ìfig Pp- dell' Unperatrice Maria Alexandrowna fir proclamato L'Herald crede che Johnson terrà una linea di

gun a
storet Glanduca erede con manifesto imperiale il 2 cor- plitica piff esplicita e meno moderatadi quellaW3

Mandato n. 216f ra pravpra deva vedova 2pCommutagiope e aikap a
e.]fWigúñ XMä3 Aleššandrovitch a Ogg 3 e

atrarosso; per interwai-dyl secondo prediali d'origine feudalealelle ProviËiË a
Ilato il 10 marzo (20 febbraio) 1815• no o tra e ouroé.

Ait deþ Ro Ji II. ISH G, fatto daP i liedateri -Bovilacqua, ifanzont-T., Marzuce Parigi, 3 maggio.
de ládicatpradi Savoninel interesse prolg e Dgs Ambrois, p o,di Agriboltura e cominerclo dopo che ufzia che l'Imperatore si à for-

PT
Abbá dan Acremilt agosto18Moranjziato sgservis to ierÍ al ni in ¿aiÑma. S. M.gode

nopilgLagrile lŠ .

( rgstale in tutto 11 Regno, stimó opportuno, nef âne ..

Egþþ¿yggg. gapp g¿ pggig, gagsgo migliorare 11 personale che vi (: addetto, di aprire ? J AS
.' (Ammimstralort ffNireleP. maar.I tre scuole teoniche forestau, l'una c;ob,a Torino, l'altra Corpo Jegislatità. - ni discute il progetto di

a Itapoli, eâ una terad a P41eripo, e.i invità gii asent SE DEUardacte il onti gente di 100 000Bomiãi.

crnali americani son pididt gna e et,ramia4 sosisæryl. - - - Brghme ao chiede pÏdgopsta $Ó.00ty. Garn
casi as lOgL9n. mattinade apr gyennero alla scuola d Toripo it 33 cap'guardia, Pa¢arricorda il dellodellymperatore W.cheË terupte

e fugono poisperlogn-
d

ce to splo e il mio ssatohtradell'av- DIfAtl riiMtuono ¿pprosast a Torino n.48 capi. armata.

TOMou. GIO 18 venire. La lungase laborio mlËÑŒ b¾tR ariligt alungt, p. 7 guar4 nscht, n. 19 aspt. La discussione continuerà despays,
costantemente a'base il principio gel dátÅ 10 h at PressoÄ la d apoli,,n, ljt tagjguardy, m 10 Ayevä York 22 prite?

B Senato nella táruata di ieri aan trgvandosi da cercato semprà dÙtabilite e ili perpetuarfr itjo unn ,-n. 8 aspiranti. Presso quells di P.flenne, n. 2 La capitulazione di Jojulkiotigon à

principio isi Udmero per deliberare f ce loogo al- Verno Lbera e credo che ad allermare pÑ So - Su r ipiranti. sono però þendenti trattative. li'armat ohnstom

l' liptièllò hominale, da clii risoha•ono asseptiti se. mente siflàLLO governo gioveram10Appuntorle¡ptovt Proligtando de le vaeanze di diverst posti nella ripe demoralizzata.

nat agagci argcco, Bohigida , Buna, Bor- Ter le quah fra Apvuto passare testh Ademp
e p di q dird e a

,roµ¡po, gataldi, Gibrario C biano, Colchua Glos. onestamente -ai doveri che ta.preggaylijžip n'
uno ottenàto à mag for numero di innu 11 Senato ha votatopil'linanig espri

chino, Lonelli, .Da Bqrmida, D Adda. D AllÌ Lto, Dalla e lascio il resto in unno a Dio. • Tutti g i astanti con Decreio ni del 10pprile ultimo fu op promessi mente sentimenti ti'errore ) = as n

Val,igg' Gori, Della Verdura, Doria, Duelioqué, accolsero con,sad<\isfazione le pam¼rdidahnsotr e r ge rate I trae guard a Di Rosa Giuseppe, B Te.

Tenz¡, ; igogeti, Flärto, Ghiglini, Gianotii, Gavina, gli promisero il loro concorso. enda i tr e
,
Braceentuseppe. La Gersetta Nazionale dice he la queskopaÄë lag

Imbriani, Laconi Laun, Lella, Linati , Libsopi, La. In questa sua ellocuzione it a e Le^ si lácotout literi le del .:10 aprile furono nom!~ conclusione d'un trattat di commercio coll'Italia è

capiguardia : Frezz Luig! , Upalanopag o
,
De-

Ota toCCala nella riunione dgÍ p,IenÍp0tenz(BriÃ©llo
rn esco uibbele, G.dle Francesco, Varga Ferdinando,
c a Autoui , c:lvigri-Oroles Luig, Moriniel.o rio

Z,119erein.

espressioni .degli altri personaggi tutto s' infornm con cui iÌ Gamba per mezzo di ieri tua trapient
,
d,erra ly, Franchietti carlo, Bitrgt Giuseppe, L'ostacolo principale a)g conclusione di questa

ad µq polo pensiero e ne dipendo come da unico locchi di pennello distribul !c IP i, i ri(lessi e l' Ord.tanatilusep e, Gritti Enrico, Mobri Artu¡n, Gior. trattato derivereþbe dat nop.gvere Ìa maggigg
centro, tutto concorre a far manifesto immediata ombre, e Tepe per le, carni flairó jIpaggy » la sta anno cenra , àsäligo Luigi, sopauccio 19:cola

, Pe- dei Governi deno Zoliverein Tiœnosemto ils llegua
mente il concetto dell'artista i tsieme col racconto e inoltre s'mvestighi, ad esempio, come potè>egl trano cantano, cu.s hi usepare, d'Italia. fatto invece sarp6be pionto per hi collegú-
della storia: sempli<iilà evidenza ed unit3 mirabili conseguire quella espr^ssiorie oli slancio generoso in 11atialstero aveva tuotere asegnad alle suddetta sione di an trattato di Agnugerçio fra J'ItaÈa e la
Ciò per la coniprizione. m subito raffrenato dalla riverenza the nuiove ¡ eno e attersi premil da distribuirsi ai più meritevoli sola Pru;sia.

Ala se da qilesta si passa al erminare i myi- iovine capitano ana sinistra del riguardante ,> r¡ topo t promosaf.

sterûJoperati lal Gamha e i helbssimi effetti ot- rarre quella sluýemb ista det vecchio guerriero .
Mgl assiitenti alla scuo'a di Ter!no i premil sono

tenútine, e si volese noverarh ad uno ad uno din tranquillo pertilè da hipga pazza Ahiát ogni § 4653se¡pigti udividut, cloo: a'0ònfason Fran- SAMERA gg ga mig

endongc6n quell ampiezza che si meriterebbero, mutar di sorte; perché sicar del valore dèl ano co, capognardia L 300; a Seanu Francesco, Atllista BOBBA Dr 50km

aS lode e ad esciopio ÁltruÌ
,
si richiederebbe orincipe e de'eno! ggli, e iqsiemeßpe , Ee

magott spazio di quanto ci sia concesso. I di· Iieto di ere riatuzzato un agýportabDe ongnglior iku a o nigtsix peterrari cesare
, capiguardia ,

e
i pggio 1885- Rudi pabbliek

añái þaoni m stri sono di tal fatta che, a stu- e, ripetiamo,, da eiesta varietaþibe stèlagent‡ aprkli psen alunno, L 100 per cing consolidato 6 p. 010 m.A m. In e $5 20 OSA'
-diarlr alcun poco, ben luugi dal giungere ad esau- ello speustore si lascia invogliare a lågarne le Fra quellideila icuola i kappli at ailguenti : al ca- 4510 in lig. 65 85 30 Al 801018549

rirne résto la bellezza
,
la ricerca di una di esse ause

,
i mezzi e gli effetti le si apre con largo voguanila Tatanore Augeto,' L. 3t.0; at capigríardiaCF

ST lyt pèl 31 maggio.

vi a scala e impulso a rintracciarne un'altra ,
e ampo di osservazioni e d'indatziopi da ng to po putoÀ!chele e Tornar Federico, L 200 per ciascuno; GomacBdam a eye. Þ!ecolíréndita ¢s 60 a$50 a in.

questa e quella sviscerando ne discoprite di nuove. ter percorrere con breve spaz o di tempŠ e di pa- ed ai papiguardia Scarpanito Giovanni, tioffi G1ttsèppe, s. 65 20 20 15-- corso $$ N.

e da tutte palete trarre materia amplissi na di con- gine. A noi hasti di avere additato la via agli stu. uait.tano Achille, contursi boulenico e Tornar atichele, Fondi privati,

siderazioni e d'insegnamenti. Cosi nell'autor nostro, diosi dell'arte. L. too per .claucut e- sanos narlonale c. d. m. la 1. 1655 1853 pel ti mar.

per istringere in brevi termini il molto che sarebbevi i tre dipinti dei quali ablamo s;n qui parlato e
Per la scuola di P.dermo non vi è stata distribus one Obbligazioni della ferrovia SavonaJ.o 148110 0. d. Bl.

11 premit perché i pochisagenti foresta!I approvati fa- in c. 215 213 50 215.
a dire, e tralasciati anche i pregi che in altri non che ci duoje Veramente non slanst pytuti Psäminare cono fromossi
sono frequenti e a lui sembrano consueti, gluk nella pubblica Esposizione <ii belle n ti di quest'anno, saasa 01 WAPOLI - 8 maggio 1865.

cioë dell'elegante castigatezza del <iisegno, della so- onorano PAccademia torinese da eni sono usciti. IDispassfe •gEemtd

bria eppur eincace forza del colorito, della propneth \laestri quali Í'Ënrico Gamba, il Ferri e il Gaslaldi, A T M VM M13 eemattato i ett, aperta a 6330 exasa a 85 20
,

inappuntabile dei menomi accessorii e di una sera non v'banno dovunque , sono anzi dati a poche spenzia Stefanf) I . 3)ër t;Giverta a to skinsa a 10

aura di vita che anitpa le Ugiare e circola per ogni <uele : resta che i loro insegnamenti e pilt ancora Berlino, 3 maggio,
p0ast ni PALEnit0 8 maggio1865

dove pa attentamente si näservano i tipi delle U- loro esempi vepgang gsegliati e seguiti Il che . II ministro americano, angra lando la deputa Congolidato 5.per Ogg ä 65 15 abiosa 65 15
sionomie com tanta felicità di modi fagli pieni di licono, si possa argomentare 4 alçanigggi pre- stone della Camera cheþ Iecava fjiidinzzo per wwlge 65 ok

18ttiligenza irdi volontà e=corrispondenti a un pun- ntati da qualeffe bliievo all'gposizione , di cui ci a mogte di gedlà, dichiarò cito l'Amenca non

aÍ loro caratteri stor¡ci e liaiionali; se stu- þroponiaino discorrere brefenlehtá fra pochi giorni. Jimeutiçherja giauxóai guillo clkhanno htiel (e-
diansi gli artifizi, o meglio i surgolari accorgimenti -.·-- deschi per essa. Aggiunse che Ïa morte di Lincoln •• "'ALE E Ft** •
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SOCIETA ITALIANA '.
ANONGIA

PER ACQUISTO DI BENI DEBANIALI ED ALTRI
Autorizzata per decreti regii delli 25 ottobre 1866 e 19 febbraio 1865

Cipihle -sociale 10 milioni di lire italiane
Sede della Società: FIRENZE.

EIISSIONE

DEPURATIYO c.n.-.as.

avapore col Joturo diPotammie o senza

DEL•SANCUE.2.susa.,...uvra..........a.u.yee

z.*W. le alceri eco.: come pare gli incomodi provenienti perio, dairetà crRica e dallit-
enth ereditaria degli umori ed 6 utile m tutti quel casi in emi 11 sangue eT-lato e guasto .

Come depurativo, 6 elBeanissimo ed è raccomandato DeHemalattle deBa vasclea, ael restringi.
menti e desolezza degli organi caginasta delfabuso done ,

nelle rdite ateri Biri
bianchi, cancri. notta, reams, estarre cronico. -- Come an enerna L'ESS NZAmiSA ARI-
GLIA JODURATI ò rescritta da tutti i medici mene malattle venerse antiche e ribelna tuttil
'Td i no pois e e a i

H i d a e
ahm

consimill, deve fare una cura depura va almano di 5 bottiglie. L'esperli-EB $$ VAE SHE

moltissimi attestati confermaae sempre 914 la virth di quasm partenteso deparative, che a huoa
diritto pacesi chiamare D riaeneratore del mangene,

o Prarso della bottiglia coltistrusione L.10 marsa Boffglia L. 8.
in TORlNO nella farmacia DEPANIS, via Nuora.wielmo a Plaza CasteBomit

SEltBE BaCIII $ÏKCANTO YOLONTAItxO

. .
,

BI MICIDeXII, 0511071, EFíso, tilicA30

delle 40,000 anom al portatore da L. 280 ciascuna -«-•--
9 Vis Lagrange (già Conciatori) n. A. Slit

m cui e diviso il capitale sociale.
.Si pagano per cadune astone: L. 50 all'atto della sottoscrizione, ei altre L 50 alPepoca del riparto del titoll

INVITO FILANTROPICO

litpagamemo delle rimanenti L. 150 a compimento delle L 250 per autope, derrA alfoooorrenas emere erlinato dal Consiglio di li professore car. P. B. 811orata, reside
amministrazione, e Terrh eseguito in due versamenti di L. 75 per uno, ad intervallo non ininore di tre mes) l'uno dah'auro di questo R. liceo, con gentile e pletoso

SI RICEVONO LE SOTTOSCRIZIONI pensiero sta per pubblicare in un volume
,

di crea 200 pagine in 18, che si vesdera
greSSO i SOtt0BOIniDati Signori SInsninistratori della Società e Case ilancarie L. 2, franco di porto per tutta Italia, cento

dal quali, come pure dal signor Dr Oreste clampi, consulente legale della Società a Firena3,6 sometti ed affrs poesie, 11 cui prodotto, pa-

possono provvederal gli statuti ed i programml. gate lespese della stampa, seri erogato al-
l'assegnamento di dus o d' più dot! a po-

presso la Banca Tercana di Credito (Via degli Albizz.). vere fancialle di questa città o del dia-
IN FIRENZE alla Sede della Società (Vla del Fossi, num. 19,. torn!. d'all1bati costumi; i quali premil si

daranno per estrazione a sorte. *

IN NAPOLI -- al Banco di Napoli. La sottoso Itta Commissione al e incarl-

là ANCO3A prerso isigg. Angelo Anau e Comparnia, banchieri. la MODENA pregso 11 s'gnor M. G Diena fp Jacob, banchi3re,
esta d[ ylgilare il buen andamento di que.

a ALESSANDRI& þresso talgaori tilo. Maria Vince e 85!!, a NAPOla presas il afgoor ear. Luigi Batsame, a
sAsoscris'one pia, e vivamente prega tutti

BABLyresso i signori Vito Diana e Ogu » PADDVA presso 11 signor D. G us. Weltam6erg a
gli animi buont a concorrervi.

BOLOGN& presso I sigg..
Gilli, Guidettie CotnP•• • P&LERIIO presso H signor Salvatore de Pace quondam sentgalita, 15 aprile 1865. .

A. Padowana e Comp., La gi » Augusti contessa Angela, nata marchess
CBBiiÒItapresso thignori fratell! Angelmidi Alessandro * • PARatA presso li signor Campolanght Gio. Batt., Grossi;
FERRARA pressa i sIrg. L Bo-gAi e comp., » . PIACENZA pressa i sigg. Celia e Moy. - a Mattencel Jtaffaele:
GBNOVA presso i sigg. Parodi e ComP•• •

• RAVENNA presso i signori Jifalegola. Ca6ife Comp. » Pernazi car, dott. Somenico,
a LIVORNO prearo il alg. I. E. Di Castro• • • TARANTO presso I signori frateki Garboasitit * N B. Alla ff#egreja Farate e G. In 70-
a MESSINA presso I s'gnor1 Caitter e compagnia • • TORINO presso i sigg. I. Lauze o comp., via Garlo Al- rino, si distra6miscono idischeds di soseri-
a Atíf.&WO presso i sigg.lit. ed J. Fano fu Guglielmo, via 8• berto. n. 18.

wm Oap isigg. Namias Pizzi e Comp., Vi3 Brera,
* a T 1150 pr linstgnor Ghilia Giuseppe, notato della Società, I noni dei soscrittori saranno pu66ticati.

n. 6.
In P&RIGI presso 11 signor CA. Dendchand, n. 55, rad Vivlenne, banchtere. .

E presso i principali Banchieri e Notai del Regno; pairagno salaa..arredelistreite eii. t-
millo, appucato all'amministruiske del de-

LA CHluSURA DELLA SOTTOSCRIZ ONE Ê FISSATA PER IL 20 MAGGIO. I b1to pubblico, ora residente a Firenze, dif-
it direttore della 6ocietà ! Bda ebinnque che agli non intenda ricono-

21555 = Avv. BATTISTA MALATESTA. score i debiti ed altre passivili che per

SOCIETA ITALIANA SO0tETA' AllONIBA ig,'*¿"."$,'"i""'âg.,
PER LE per la condotta 2169 BaldassarreGetyssno.

STRADE FERRATE MERIOl0NALI DIlLL'ACQUA POTABILE ancusanimomã
AVVI§O D* AST&

Yoleados) procedere altappelta det lavori per la costrustonedel tronco di strada fer-
tata S. Crjptina-ca,alpuntertengo, della lunghessa di metri 20,922. si prevengono gli a-
spirantichenel giorno 15 maggio p. f., alle are 11 antimerldlane, negli utBell di segre-
teria presso la ditestone generale della fiocietà, palazzo Lamarmora, via Lamarmora,
Borgonaovo, numero 8, si procederà per mezzo di partiti segreti, recanti II ribasso di
un tanto per cento, alla licitazione dei detti lavort, cons stenti:

I. In tatti i ínovimenti di terra occorrenti per l'apertura della linea, piazzsli delle sta-

zioni e strade d'accesso, a seconda dei piani e pronii che dall'amministrarlone verranno
rimessi all'impress assantrice.

2. Nelle opere d'arte e movimenti di terra occorrenti pel mantenimento delle comunica-
sfont e por lo scolo delle acque.

3. heUs rego'arizzazione, seminagione e consolidamento delle scarpe, come pure negn
stenesti, alepi e canen111, per risolamento della strada e del·e stazioni,
L Nellaposadella via dannidys,ilcui materiale, per quanto rlgnarda le traveraine, I re-
golled accessorti, verrà sommin!ssrato dalla Società; nella fornitura e nella posa della
massicolata. tanto per la yta principale che per le altre da stabilirsi nelle stazioni, ad
toegione degu scanibt e delle piattaforme, la cut posiz!one in opera sarà fatta per
enra delfamministrazione.

5. NeBã ãostrusione delle case cantantere, del caselli di guardia e del passaggt a livello,
compresali la fornitura e posa dello barriere di chiusura di questi ultimi nei siti dove
ne sarà dalla Soeleth riconosciuto il bisogno.

6. Nella costruzione di tutti i fabbricati delle stazioni.

7. Weil'acqatsto di tutti i terreni occorrenti per l'apertura della strada a secouda del

plant a proiti che saranno rimesst all'impresa, come pure nel pagamento di tutte le

indensità, tanto assolute che reistive, per le suceltate occupazioni di terreno, demoll.
zioni di case, muri di cinta e di sosteggo, passaggi provvisorli, traitti pendenti, sóavi di
imprestito, taglio dl plante e danni arrecati sei tracciamenti e simili,

8. Einilmente nello stabillmento di tmtl i termini di pietra da taglio necessari per As-

sare i limiti dei terrent espropriati
L'ammontare delle opere e di L 2,315,000 circa.

Gli aspirànti per Oliere ammessi all'asta dovranno non più tardi del giorno 10 magglo
detto far pervenire all'amministraz. la loro dimania direttaa tale scopo, corredata dal se-
gaentL documenth

1. Di un eerslAcato dldonettà all'eseenzione di conslmili lavori, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da on ispettore del genio civile o da un ingegnere direttore del
lavori al servisto di questa o di altre amministrazioni di strade ferrate.

2. Di un vagita dL L 5000.

L'aipmtnistrazione si riserra di ammettere altata quelli soll fra 1 diversi concorrenti

presentatist the le oŒrlranne maggior sicurezza di buon andamento dell'impresa, esefu-
dondene gli altri.
Nel giorno e nelfora prefissi per l'asta si procederà innanst tutto alla lettura dei nom!

egli bsplranti ammessi a far partit0, 18 EBgUllO A Ch0 Verrana0 restitulti agli altri I do-
camemi ed il vaglis che ne corredavano la domanda.
Gil aspiraatt ehe Famministrazione avrà ammesst all'asta dovranno all'atto della

medesima presentare le lorg olFerte debitamente sottoscritte e suggellate, le quali ver-

ranno aperte in loro presenza e quindi i lavori saranno deltberati all'oblatore che avrå
offerte più vantaggless abadistent, sotto l'osservansa del capitolate d'oueri visibile n-

nitamente si spi negli afilci della direzione generale 6 presso l'mgegnere 41 divisione
della Società signor car. VALSE60III fu Cremons.
,

I la¶ort doyanno intráýrendersi tosto dopo l'ordine che ne sarå dato all'spaalta-
tore, ed eisere completamente nitimatientro un anno a partire dalladata del contratto.
In caso di ritardo sark in facoltà dMamministrazione, senas a9cessità di aleno pro-

eedlineato giudistale, di fare esegore i lavarl d'utli lo a maggiori spese, rischio e

pericolo dell'appaitatorr.
I parainenti avranos ltrogo wnenstimente la tante rate di L. 20,000, quante corrispon-

dono allimporte del lavori e delle provviste eseguiti, calcolati in base alfelenco del

prezzLcol ribasso d'asta, sulle misure e ricognisIoni fatte dalla direzione dei lavorl in
contrA dittor.o coifagpaÍtatore, sotto la dedBEÎOŒe del decimo per garanzia.
A garanzia dell'adempimento delle assunte obbligszioni, dovrà l'appaisalare nel pro-

cIso e perentorio termine che bli sarà fissato dall'amministrarlone depositare nella cassa

centralodella Swietà, a termmi foi regolamento VIgente, tante cartelle dl rend a del
debito pubblico o tante az,ont ana Società quanto occorrano a formare la complesslya
somma di L 210,000
Non atlpolando nel Ìermina che verrà determinato dall'amministrazione Patto di

sottomissione con gaarenligia, 10 deltheratario incorrerà os plea diritto nella pe:dtta
del fatto depos to, e4 luoye pql ylsarelmento d'osni danon, interesse e spese.
Il contratto non dark nego ad álonna spesa di reg stro, saranno però a carica del-

l'appaltatfra tutte to spsy fasta.
L tyrmine nule per prellentain le cáte di ribtsso sul prezzo di dellbstamonto, che
in potranno essore m1abri del ventesimo, resta fin d'ora tlssalo a giorni otto nuccessivi

a quello deltasta, e cost i fatall scadranno con tutto 11 giorno 23 mast!* þroes tatura
Torino, 21 aprd: 1865.

DAI.LA DIREZIONE GENERALE
2082 DELLE STR&DE FERRATE tdSRIDIONALL

(N TORINO

&ECONDA PUBBLIC&LIONE

L'assemblergenerale degliÀzionlaçi sia.
blilta pel 28 aprile non esseadoet trovata
in numero legale ciras la astoni rappre-
sentate dal soci intervenstlTI,4 riconvo-
cara per domenica 7 maggio 1865 ad un'ora
pomeridlabanel locale della Direzione.
Le aziont yelute in numero almeno di

dieci per essere ammesso alfaduaanza, de-
Tono essere depositatt agli uinsi della DI-
rezione, a mente dell'art 20 degli statatt ,
due giorni pyhpa. • •

Gli asioalsti possoo farsi rappresentare
da un loro incaricato con proonra la cary
semplice di cal se ne rimetter.o le stam-

piglie pressola O resionedellaSocle:A. 2080

VILLEGQlATUllA
da sinttare al presente, composta di nove
membri mobigitati e glardlao, situata nella
Valle detSalici, s breve distanza dal once di
Po. flecapito via Lagrange n.8 dal rtinaio.
2143

LA SOCIET ' ANONIMA
DEK BROLIlii BI TORRIMO
è convocata in assemþlfs generale per H
giorno3 maggio alle ore2 pom. col seguente

Ordine dg giorno.
1. Rendiconto della gestione dell'ex-di-
rettore ;

2. PresentBEIOne dei nuovi funzionari,
capo contabile, casstere e capo ma-

guaio del molini delle catene ;
8 tielazione angli esperimenti fatti sul
miner consumo gelle granagl!e;

& Noenna di tre eposigiteri in surroga-
gazione dg dimisionari. 2093

REGIA PREFETTURA Pß0VINCIALE
Of BRESCIA

11 signor Beneum nesia di dapo di
Ponte, in circõndarl di Breno. ha chlasto
nell'interesse proprio Pinvestitura la mi-
utera di ferro degom nata Romi in'detto
comune, i of cui congaf 14xaltano al plant
della miniera stessa, estenspill presso 1%f,
nele di segrateria di puesta prefettura.
Nel portste quantó sopra a oubbilca co-

gnizione a termini eper gli effetti deh'art.
&3 della legge sulle raintere 20 novembre
1859, et prevengono gh interessati che resta
desato 11 termine di igiorni 30 dalla pub-
blicazione del presente po:la produzione a

questa prefectura degli eventnali atti di op-
pos181cne alla domanda det signor Visnensa.

Dalla R prefetthra provincia e di Brg
scia, il 25 aprile 1863.
2137 - & - af i 11 prefetto.

FBIÄNDÄ
eli altri beyn ip,Semont.

Il termine utile er l'aumento deLsesto
o messo sesto, a il 9 proestato maga
gio, sul presso d 17,000.
Tortac, 25 aprile 1065. 20N

La revoca de'1a procura generale in data
26 febbraio 1839, conferta al signor Tracco
Agostigo dimorante a Fossano, dal ea¶.

Dupras, inseria nel numero del 26 aprlie
press pass. della Gazzetta UIBefale del Be-

gno, non in punto motivata da alcuni fatti
di dette signor Trucco; tale insersioneebbe
luogoper adempire al prescritto della legge.
Nel 18:59 i coningt Dupraz-ainstana are-

kano 11 loro domicilio leSale in fx-les Balos
(Savoi.) e per conseguenza non potevano
amministrare personalmente l lora interess*.
Ora essendo domielliati a Torino Tiesce

loro agevole la gestione del proprii atrarl
senza repera di t.n mandatario generale,
conservando però per agente in Fossano
detto Agostino Trucco, della eut onesta, L

probiti, relo e capsettà possono fare il più
ampio attestato, epperció es=o continuerà
a disimpegnare tutte le incumbrase dell'a-

genzia dei beni e fabbricati propril della
signora Angela Dopraz-Glostana, shuati met
territorli di Fossano, Savigliano e Trinità
Mondov), a norma di speelale cor.Tensione.

Torino, 2 maggio 1865.
2162 tuv. G. Battista Dapras.

N. 515 EDITTO.
La R. giudicatura di mandamento in Ca-

salbuttano, col presente editto ihvita tutti
coloro che in quallta di creditor hanno
qualche pretesa de far valere verso l'eredità
di Lisioli Cesare fu Pletro, possigiente, do-
mictilato in Casalbuttaan, morto intestato
in Napott nel giorno 27 ottobre 1863, a

comparire nel giorno di gloyedi 8 stunno
y L, alle ore 9 antimeridiane, innanzi a
questo giudizio, per insinnare e epmprovare
le loro pretese oppure a presentare entro
detto termine le loro istanze d'instauaalone
in iscritte, poichè in caso contrarlo, qua-
fora l'eredità venisse essurIta col oagamento
dei cr641tl insinuati, non artebb#ro contro
la medesima alcun altro diritto phe quello
che loro competesse per pegno.
$1 pubblicht met luoghi é ao i soliti e

s'inserisca per tra volte allia f zzetta Uf-
goiale del Regnog sul Joglio la Lom&ardia e

sul Ûq(rigrdþremon¢$6.
Dalla 10 gindleattira mandÀmeAtale,
Casalbuttano, 5 aprile il845.

14 giudice Anbidol.
994 Terri segr.

2156 NOTIFIC&NZA DI SENTE IZA
con atto del 1 magglo 18f,5 d drosefere

Gardois, addetto alla ginifeatuft manda-
mentale di questa citti, seziono ti eneentslo,
venne notificata af Cosma Giovaëni, gla re
sidente in questa città ed ora Aignoti do•
micilio, residenza e dimora etic formo

prescritto dall'art. 61 del cod. t proced.
cly., sentensa del ag. giudice d la sezione
Montentslo di questa città del 25 scorso

aprife, colla quale si d chiarà risolto l'allit-
tamento dal cosma contratto co) sig. S.ura
Francesco, residente to questa città, e 11-
bero quesu di abbandonare 1 locall da esso

occupati, e te spese tutte a carfcd del
Cosma.

Torino, 1 maggi4 1865.
Avv. 1)stbeslo sosd Bald oli.

di filanda pet Lozzoll in Novi
Ligura, il 20Muggiä3868,'
nanti il tribunale del cifab
dario di povi 1.igure
La Blanda é osta .foort, lÃ atir d

eittà di Novi, nel sóbborgo d!*Porta Co-
nova di spetta-si degli eredt del fd algnor
3ian Matteo Peloso fu Luigt; consta'diaa-
mero 80 baatselle sealdate a vapore og
banchi di rame, con tmti gli utensili neces
sarli el attivabill sin da questa campagna;
di numero 60 altre bacinelle' di forms día
versa, attivabl.i mediante alcuni ristanti al
m0COBbiBELI
La Blanda 6 disposta in gas sola Ifans, a

due corale di bacinelle, al piar.o terreno e

lunga 103 metrr, larga 9 metri.
La gallettfera soprastar.ta 6 delle stesse

dimensloal ed ha 85 daestre; 11 tutto in
volto, in solida e recente oostrusione.
Vi sono inoltre i Ineali per alloSEI 481 E'

stode e direttors, per ricevimento e scar-

nita dei bossoit. per magassini da sets, per
sta31o, soste per legna, Tasca per acqua,
poss! abbondanti d'acqua attissima perboz•
soli bianch', com loro pompe, state a ellin•
dro per 150 cesti caduna.
Cortale cinto con trattetä e gels! anni

ed attigue poco terreno prattroe boschtvo.
In tutto metti qasdrad 85®0 circa d'area2
Gli oggetti metaillel, bome caldata, àsaae

di rame e di piombo per Tapore e
cqua fredda, robinetti, scaricatori e
furono valutad la Inventario, a presso
semplice melallo, I. 7000 e ptà.
LSacanto sarà aperto salipresiodialire

10,0ôo, sebbene la Blanda sia costata lire
150,000.
Per magglor! À.hfarisient! Irigersi alk

gnor cans. Castello in NòTL
Novi, 25 aprile-184 Ali3

Sili, ESTRAT1'O DI BíNDO

11 aattoscritto segretarlo deUs giudioatura
di Crevannore (Blella), delegato dalla Corte
d'Appello di Torino con decreto-t'apr!Ie
ora spirato, alle ore 9 mattuttae del 23
andante maggio, la ena sala della casa par.
roechiale di Planceri,. procederá sila Tea-
dita, p pubblico inoanto ed in un solo
lotto, stato alterto di L. $180,
delli i s¾ti stabili di spettansa deux
chlesa parreechtste di detto luego, efea:

Un edlisto di monno a due ruote ed
altro di batdesalips, ottasti smile Bat di
Planceri, regione Caadana;

Orto e,gerbido annesso al batticanspa,
del quantliativo di are 3, it

Prato, gerbido epbbio, a steles

regione, di are 28, 58;
E prato egabb'o, nalla regione Isoletto,

stesse Bai, di are 3. 12.
Gli aspiranti potranno avere notiste delle

condistoni della vendita nella segreteria
della gladicatara di Cretacupre nelle ore
d'umelo.
Creyacoore, 11 2 ausgglo 1865.

NOL Edoardo 80510 Sigr•

PUBBLICAYJONE IfI CÏTÃEÌOÑE
Per atto 2 maggio 1865 deU'liètere prèsso

la gtudicatura di Torino, sesione Dors,
Boggio, Tenne, ad lastansa del sig. Samuel
Vila Foa, negoziante, domiellisto in Torino,
citato Filippo Migone, negostante, di demi-
ellio, residenza e dimora ignati, a compi-
rire avanti la giudicatura di 1Þrlan, sestone
Dora, all'udienza delij 9 maggio 1865, are 8
antimeridiane, per 191 vadersi condannare
solidsrlamente col fratelli Pieroni e Pareto
si pagamento di L 230, importo di pagher6
29 d!cembre 1881, speas di protesto, inte-
reest e spese, com sentensa esecutoriapror-
visoriamente.
rortno, 3 maggto 1865.

$198 cesare Sootta p. c.

2191 CITAzlONE.
Ad instansa della casa bancarlaCarlo De-

fernex corrente in Tortoo. et cit6 oggi, con
atto sottoscrittoCarlo Vivalda, naciere presso
11 tribunale di commercio qui, sedan la
vedova Reymondon, residente a Cham
a compariré avaat1 11 detto tribunalen
giorna 7 prossimo luglio, per la -monforma
dell'inibizione rilasciata dai sig: presideite
del lodato tribunale in data di' leri sulle
somme che possano essere a mani lfel sig.
Glovano1 0sfarel, residente la questa.pitt4.
Torino, 11 8 maggla 1865.

Or055Î EDSt. $ÎFÌ0

2201, FALLIAIENTO
It tribunale di olrcondarlo di Cuneo.. fa-

cleute fuusloni di tribunale di commercio,
com sentenza 19 aprile ora scorse, ha ap-
minato a sindici dennitivi del fallimento
della stodesta casteltassi, moglie a Vittorio
Siguart, già negoziante in Cuneo, i signori
Faccio Pietro negostaute in Torind 4 Oara-
gità Pietro mercante in Cuneo, Ossando per
Vadcaansa del creditori 11 giorno 29 corr.
maggio, are 11 antim., in una dell sie
dello stesso tribunale
cuneo, 1 maggio 1863.

Il segr. del tribus del äito
0. Vissore.

Torino -- Tip. G. FavaÍe eh


